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che per raccogliere delle solle-
citazioni: ad esempio è emersa 
la richiesta di un aiuto anche 
nell’interpretazione del nume-
ro, non soltanto nella possibili-
tà di trovarla, e l’utilità di 
un’analisi a livello comunale e 
un confronto con altre regioni 
europee». L’orizzonte, come da 
presentazione dell’incontro, è 
infatti «supportare la progetta-
zione, il monitoraggio e la valu-
tazione delle politiche in diver-
si ambiti, tra i quali istruzione e 
formazione, lavoro e gestione 
delle risorse umane, politiche 
sociali e abitative».
L. B. 

specifica Origo –. Si tratta di 
condividere sulla stessa piatta-
forma dati da più fonti, permet-
tendo un immediato confronto 
tra la provincia di Bergamo, 
l’ambito regionale e quello na-
zionale. Il dialogo con le parti 
sociali e le istituzioni è utile an-

ne alle dinamiche dei giovani – 
approfondisce Federica Origo, 
professoressa ordinaria di Po-
litica economica dell’ateneo 
orobico e direttrice del Centro 
Heye –. Non soltanto le ten-
denze demografiche hanno 
una propria specificità, ma an-
che il territorio mostra delle 
peculiarità socio-economiche: 
in quest’ottica l’Università si 
conferma al servizio della co-
munità bergamasca, con la vo-
lontà di proporre analisi e ri-
cerche proprio partendo dai 
dati».

 A inaugurare pubblicamen-
te il percorso, ieri mattina, è 
stato un convegno nella sede di 
via dei Caniana che ha visto an-
che gli interventi di Sergio Ca-
valieri (rettore dell’Università 
di Bergamo), Andrea Ballerini 
(ricercatore del Centro Heye), 
Daniele Vignoli (ordinario di 
demografia all’Università di 
Firenze), Michela Cameletti 
(ordinaria di Statistica all’Uni-
bg) e Mariafrancesca Sicilia 
(prorettrice con delega alla Ri-
cerca scientifica dell’Unibg), 
oltre alla partecipazione di 
molte realtà locali interessate a 
interagire col «cruscotto».

 «Abbiamo presentato una 
prima versione della dashbo-
ard che verrà poi completata – 

Università
Raccolta dei numeri su più 
livelli (dal locale a quello 
europeo) per indirizzare le 
decisioni socio-economiche

 Di dati, ormai, ce ne 
sono un’infinità. La vera sfida è 
fare un salto di qualità: metterli 
a sistema, integrarli e saperli 
leggere, così da far fruttare una 
sterminata mole di cifre. Va in 
questa direzione l’Osservato-
rio Deep (acronimo di Demo-
graphic trends, higher Educa-
tion and Employment Pros-
pects) presentato ieri dall’Uni-
versità degli Studi di Bergamo: 
uno strumento che aggrega 
«numeri» da più fonti istituzio-
nali e su più livelli, dalla scala 
locale a quella europea, per do-
tare il territorio di una bussola 
preziosa sulle traiettorie del 
presente e del futuro in ambito 
demografico e socio-economi-
co.

 L’idea è nata nell’ambito del 
Centro Higher Education and 
Youth Employability dell’Uni-
versità di Bergamo (Heye) e del 
Tavolo Bergamo 2030, coordi-
nato dalla Camera di Commer-
cio, e andrà affinandosi nei 
prossimi mesi. «L’Osservato-
rio ha una particolare attenzio-

Demografia, dai dati una bussola
per orientare le scelte  politiche 

Da sinistra Federica Origo, Sergio Cavalieri, Michela Cameletti
 e Andrea Ballerini 

n nDialogo 
con le parti sociali 
e le istituzioni per 
un’interpretazione 
dei numeri»

Il convegno della Fnp Cisl per presentare alle istituzioni il suo «Piano anziani 25/50»  foto bedolis

Invecchiamento, la Cisl:
«Senza misure  si rischia
un’esondazione sociale»

luca bonzanni

 Il documento, in una 
decina di pagine, raccoglie 
numeri e idee. È il «Piano an-
ziani 25/50» elaborato dalla 
Fnp Cisl Bergamo e presen-
tato ieri mattina – nella Sala 
Sestini della Camera di Com-
mercio – al territorio. L’oriz-
zonte delle proiezioni demo-
grafiche è quello del 2050, 
ma «bisogna prendersene cu-
ra per tempo, perché senza 
interventi adeguati si rischia 
una esondazione sociale», 
avverte Giacomo Meloni, se-
gretario generale della Fnp 
Cisl Bergamo. 

Il dossier del sindacato
D’altronde, nel giro di circa 
25 anni i bergamaschi con 
più di 65 anni cresceranno 
quasi del 50%, mentre quelli 
tra gli 0-14 anni diminuiran-
no del 5,3% e quelli tra i 15 e i 
64 caleranno del 12,7%. Altri 
dati, focalizzati sul presente, 
raccontano l’urgenza della 
questione: 135mila assegni 
pensionistici sono inferiori 
ai 1.000 euro lordi mensili, il 
70% degli over 75 considera 
la solitudine come «il proble-

Il dossier. Gli over 65 aumenteranno del 50% nel 2050
L’appello del sindacato alle istituzioni: «Servono azioni 
per favorire l’autonomia, le relazioni e la domiciliarità»

ma principale della propria 
vita».

 Il dossier fissa alcuni 
obiettivi, elencati da Meloni: 
«Promuovere l’invecchia-
mento attivo, favorire l’auto-
nomia, rafforzare i servizi so-
ciosanitari territoriali, ridur-
re l’isolamento, sostenere un 
reddito di inclusione sociale, 
innovare le tecnologie, mi-
gliorare la governance e i fi-
nanziamenti». Come? Attra-
verso «il sostegno alla domi-
ciliarità, la prevenzione, 

nuovi modelli di housing so-
ciale, la sperimentazione di 
tecnologie per il monitorag-
gio a distanza e la creazione 
dell’operatore di comunità, 
una figura che possa favorire 
le relazioni sul territorio e 
l’orientamento tra i servizi».

 Antonio Bonaldi, past pre-
sident di Slow Medicine e già 
direttore sanitario dell’ospe-
dale di Bergamo, ha affronta-
to i riflessi sanitari dell’in-
vecchiamento, ricordando 
che «la salute dipende da una 
complessa rete di relazioni 
che intercorrono tra uomo, 
natura, contesto ambientale 
e sociale». Ma la sfida è anche 
politica, perché – come scan-
dito da Mario Gatti, della se-
greteria provinciale della 
Fnp Cisl – «è ancora troppa la 
distanza tra le persone e le 
istituzioni».

Il dibattito
 E così, il convegno ha messo 
attorno al tavolo più interlo-
cutori, nel dibattito modera-
to dall’ex consigliere regio-
nale Mario Barboni. In un 
messaggio Elena Lucchini, 
assessore regionale a Fami-

glia, Solidarietà sociale, Disa-
bilità e Pari opportunità, ha 
spiegato che «Regione Lom-
bardia è impegnata nella pro-
mozione della domiciliarità, 
della prossimità dei servizi, 
nel sostegno ai caregiver e 
nella costruzione di reti ter-
ritoriali sempre più efficaci», 
con la consapevolezza che 
«gli anziani sono una risorsa 
preziosa per famiglie, volon-
tariato e intera società». 

Della necessità di costrui-
re una «programmazione e 
un’alleanza col territorio» ha 
parlato Marcella Messina, 
assessore alle Politiche so-
ciali del Comune di Bergamo: 
«La longevità rischia di esse-
re un’ulteriore frattura di di-
suguaglianza sociale, aumen-
tando la distanza tra chi può 
mantenere una certa qualità 
della vita e chi non riesce a 
tenere il passo. La longevità 
deve essere invece un diritto, 

non una possibilità solo per 
qualcuno».

 Allargando lo sguardo, Fa-
bio Nava, segretario generale 
della Cisl lombarda, ribadi-
sce che l’invecchiamento 
«non è una questione che ri-
guarda solo gli anziani, ma 
investe i figli, i lavoratori e la 
società: diventano fonda-
mentali le idee e i momenti di 
confronto serrato con la poli-
tica». Certo, c’è anche un 
convitato di pietra: «Fati-
chiamo a trovare chi si vuole 
dedicare al lavoro di cura – 
riconosce Nava -. Occorre ra-
gionare sugli stipendi del set-
tore». «Con questi numeri – è 
il ragionamento di Davide 
Casati, consigliere regionale 
del Partito democratico -, se 
non proviamo a correggere la 
rotta anche in modo radicale, 
lo scenario sarà insostenibi-
le. Se un tempo contempla-
vamo solo l’assistenza al do-

micilio o l’ingresso in Rsa, 
ora c’è un quadro nuovo che 
comprende le cure interme-
die e l’housing sociale: più 
persone accedono ai servizi, 
ma le ore di cura sono meno 
di un tempo».

 A tracciare le conclusioni è 
Roberto Pezzani, segretario 
generale nazionale della Fnp 
Cisl, invocando un «salto cul-
turale»: «Bisogna fare in mo-
do che gli anni guadagnati in 
longevità siano vissuti in au-
tonomia e partecipazione al-
la vita della comunità. L’in-
vecchiamento, più che 
un’emergenza improvvisa, è 
un fenomeno che è stato sot-
tovalutato mentre avanzava 
anno dopo anno. La politica 
dà troppo spesso l’impressio-
ne di limitarsi a rincorrere i 
problemi del presente, ma 
siamo ancora in tempo per 
agire».
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n 135mila assegni 
pensionistici sotto 
i 1.000 euro, il 70% 
degli over 75 soffre
la  solitudine

nMeloni (Fnp):
«Rafforzare i 
servizi sociosanitari 
territoriali, ridurre 
l’isolamento»

Il gemellaggio Le università

Bergamo-Augsburg
si rafforza l’alleanza

N
ella cornice di Villa 
Vigoni, sede del 
Centro italo-tede-
sco per il dialogo 

europeo, è stato sottoscritto 
l’accordo strategico tra l’Uni-
versità di Bergamo e l’Uni-
versità di Augsburg che con-
solida e amplia una relazione 
avviata nel 2011 attraverso 
iniziative di ricerca, didattica 
e mobilità internazionale. La 
firma dell’intesa è avvenuta 
nell’ambito del workshop 
«Universities for Europe». La 
firma dell’accordo strategico 
amplia ulteriormente il rag-
gio della cooperazione, coin-
volgendo non solo le aree del-
l’ingegneria e delle scienze 
economiche, ma anche quelle 
umanistiche e letterarie. Tra 
i temi di interesse comune fi-
gurano la sostenibilità, la lon-
gevità, l’innovazione, la tra-
sformazione dei territori e le 
sfide sociali contemporanee, 
affrontati attraverso un ap-
proccio interdisciplinare che 
caratterizza entrambi gli ate-
nei. «Questo accordo rappre-
senta un’evoluzione naturale 
di una collaborazione che, nel 
corso di quindici anni, ha ge-
nerato risultati concreti e re-
lazioni accademiche solide 

tra le nostre comunità uni-
versitarie – dichiara il rettore 
Sergio Cavalieri–. Rafforzare 
il dialogo con l’Università di 
Augsburg significa investire 
in una visione europea del-
l’università». «Il partenariato 
è prezioso – aggiunge la Ret-
trice dell’Università di Aug-
sburg, Sabine Doering-Man-
teuffel –: mette in relazione 
due università profonda-
mente radicate nei rispettivi 
territori, ma al tempo stesso 
orientate da una chiara pro-
spettiva internazionale. 
«L’estensione dell’accordo 
testimonia la maturità di una 
partnership costruita nel 
tempo sulla fiducia reciproca 
e sulla condivisione di valori 
comuni», conclude Flaminia 
Nicora, prorettrice all’Inter-
nazionalizzazione di Unibg. 
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La firma dell’accordo


